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MARIO BIAGI

Mi è capitato di sentire al telegiornale che i presidenti di Francia e
Germania hanno annunciato di voler dare un giro di vite a tutti i
paradisi fiscali. Comesi comporterà il nostropresidenteSilvioBerlusco-
ni che inmolti di questi paesi è possessoredi diverse societàoff shore?
Grazie per l'ospitalità.

RISPOSTA I paradisi fiscali hanno permesso a lungo il riciclaggio
del denaro sporco legato agli affari delle organizzazioni criminali e di
quello grigio legato all'evasione fiscale dandogli accesso al grande con-
certo della finanza internazionale. Lo denunciavano, negli anni '80, Fal-
cone e Di Gennaro, il PCI ed il Governo Ombra di Occhetto. È stato al
tempo in cui la commissione europea era presieduta da Prodi, tuttavia,
che questa denuncia è arrivata nel dibattito politico internazionale.
Quella di cui si cominciava a temere lo scoppio era la grande bolla che
progressivamente rendeva più forte la divaricazione fra la ricchezza le-
gata agli investimenti produttivi e quella legata alla speculazione di chi
muove solo denaro. Con due verità semplici su cui il G20 chiama oggi
tutti a riflettere: quella del rapporto che c'è fra il crescere di quella bolla
e il riciclaggio del denaro, sporco o grigio, e quella del rapporto fra lo
scoppio di quella bolla e questa crisi. Berlusconi capisce e si adegua. Dei
paradisi fiscali lui si è servito finché gli era utile. Difenderli oggi non gli
servirebbe e lui non lo fa. Si accoda.
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Luigi Cancrini

VINCENZOORTOLINA

Una benedizione
sorprendente

Da cattolico che sta serenamente

nel centrosinistra, mi stupisce e mi

colpisce la benedizione, così solen-

ne e così convinta, dell'Osservatore

Romano al partito del Popolo della

libertà. Ilpiùcapacediesprimere,di-

ce il giornale, i valori comuni della

popolazione italiana, tra iqualiquel-

li cattolici costituiscono una parte

non secondaria. Sarà. Io ho però la

sensazione che questo mondo cat-

tolico,politicamentemoderatoose-

dicente tale, che condivide, giusta-

mente, il giudizio del cardinale Ruini,

ilqualehaparlatoancherecentemen-

tediunasocietàmalatadirelativismo

edinichilismo,ariguardodellaconse-

guente crisi di valori, e in particolare

del fallimento deimatrimoni, non si è

accortoche, inquestidecenni, talecri-

si, che ha investito pesantemente le

stesse famiglie cattoliche, è anche, se

nonprevalentemente,fruttodellacul-

tura materialista, edonista, consumi-

sta(evolgare)diffusaapienemani, in

primis,propriodaimediaberlusconia-

ni. Berlusconi e soci, vecchi e nuovi,

modelli di virtù cristianeno, per favo-

re!

VITTORIOMELANDRI

Pd e Pse

C'è qualcosa di stonato nell'afferma-

zione di Franceschini relativa al fatto

che il Pd non entrerà nel Pse, alla fine

ho capito cos'è. L'affermazione non è

completa, il Pd, cioè i suoi eletti non

entreranno nel Pse, ma gli ex Ds ne

usciranno. Ecco così la cosami torna

più chiara.

MARIA LUCIA CILIBERTI

L'integrazione
è fondamentale

Sono anch'io la mamma di un bimbo

disabile e ho letto l'sms della signora

IrenePonti, rabbrividendo. Da ieri, da

quando ho letto il vostro articolo sul

futuro dei nostri bimbi, sono ango-

sciata, perché i nostri figli, più di tutti

gli altri dovranno crescere in un pae-

seincuinonèpossibileesserediversi,

deboli,senzavenireghettizzatie isola-

ti. Credoperò nello strumento dell'in-

formazione, della divulgazione, della

conoscenza, e nel nostro dovere di

batterci non solo per il futuro dei no-

stri figli ma per tutto, perché da que-

stalottapossanascereunmododive-

dereecapirediversoedove la scuola

sia il primo posto di integrazione, ac-

coglienzaecrescita.Tantemamme,e

nonsolodibimbidisabili,pensosi tro-

verannounite inunabattaglia contro

chi non vuole vedere crescere uomi-

ni, ma soldatini perfetti con un unico

pensiero.

GIOVAN SERGIO BENEDETTI

Carità con riserva

Complimenti alla Chiesa che si muo-

veanch'essaafavoredelle famiglie in

difficoltà per la crisi, creando un fon-

do da oltre 300milioni cui attingere.

Solo un po' di burocrazia, Le famiglie

candidateall'aiutodevonoperòesse-

re inregolacoiprecetti cattolici.Nien-

te per le famiglie di conviventi. Sem-

bra infatti che anche Gesù Cristo, ai

bambini che si presentavanoaffama-

ti e assetati, chiedesse il certificato di

matrimonio dei genitori in bollo da

quattordici denari. Solo chi si trova in

stato vegetativo ne è esonerato, anzi

è obbligato, che sia figlio di sposati o

di conviventi, comunque amangiare

ed a dissetarsi.

GIANNI TOFFALI

La laicità di Fini

Il Popolo delle libertà è fatto. Nei tre

giorni "costituenti", i relatori hanno

piùvolteribaditocheilnuovosogget-

topolitico fonderà lesueradici suico-

siddetti principi non negoziabili. Pec-

catocheFini abbiamanifestato inpiù

circostanze,propositi di tutt'altra ten-

denza. Sulla fecondazione assistita,

sul testamentobiologico, sull'eutana-

sia,sulcasoEnglaro,sull'aborto,suldi-

rittodivotoagli immigratiesullaChie-

sa, Fini ha espresso opinioni del tutto

simili alla sinistra. A conferma della

suaderiva laicistaedanticlericale,ba-

sti pensare al "meno male che Fini

c'è", proferito dall'icona dell'ateismo

italiano Eugenio Scalfari.

GABRIELLA PETRELLA

Amici fraterni

Si potrebbe ricordare al nostro gran-

depremierchelacrisièpartitasìdagli

Stati Uniti ma quando c'era il suo fra-

ternoamicoBush? Invecedi ridicoliz-

zarci con le sue pietosissime perfor-

mancespotrebberispettarealmeno l'

onorabilitàdi tanti onestissimi italiani

stando zitto?
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